
16 aprile 2019 
Numero 8 - Anno2019 

Conf@News 
La newsletter per gli artigiani e le piccole e medie imprese di Viterbo 

.Un primo gruppo di circa 15 donne ha dato vita lunedì 8 
aprile a “Un desiderio di Irene”, il programma di benessere 
psico-fisico in vasca per persone operate di tumore al seno, 
realizzato da Confartigianato Imprese di Viterbo e ANCOS 
Confartigianato Viterbo insieme alla Asl di Viterbo, alla pisci-
na MGM, a Regie Auto e gruppo Mastronicola. All’avvio 
delle attività con una piccola cerimonia inaugurale è stato 
ricordato l’esempio di coraggio di Irene, la giovane scompar-
sa di recente da cui prende il nome il progetto, insieme al 
marito Raimondo Mastrangelo; al primario di Oncologia di 
Belcolle, Enzo Maria Ruggeri, e alla dottoressa Agnese 
Fabbri; al direttore di Confartigianato Imprese di Viterbo, 
Andrea De Simone; al referente di ANCOS Confartigianato, 
Rodolfo Valentino; alle rappresentanti delle associazioni 
Beatrice e Aman, Donatella Salvatori e Maria Neve, e alla 
responsabile della struttura Matilde Giannuzzi, in rappresen-
tanza della famiglia Mattioli.  “Un sentito ringraziamento e un 
in bocca al lupo per questa nuova avventura vanno a tutte le 
donne che oggi sono qui per onorare il desiderio de Irene e 
ai partner che hanno aderito all’iniziativa – spiega Rodolfo 
Valentino, referente Ancos Confartigianato -, a cominciare 

dalla famiglia Mattioli che ha messo a disposizione gratuita-
mente la struttura. Un grazie speciali alle istruttrici federali 
Simona Cimichella e Carla Ferrazzani che seguiranno le 
donne partecipanti, a Regie Auto, Mastronicola e alle asso-
ciazioni Beatrice e Aman che hanno contribuito alla realizza-
zione del kit, rigorosamente in rosa, comprensivo di accap-
patoio, cuffia, ciabattine e card per le docce, consegnato ad 
ogni partecipante”.  L’attività in acqua si svolgerà ogni lune-
dì, in orario dedicato, fino al mese di giugno 2019, per poi 
riprendere in autunno. Per informazioni su come partecipare 
è possibile rivolgersi al reparto di Oncologia e Rete oncolo-
gia dell’ospedale di Belcolle o contattare direttamente la 
piscina MGM in Strada Castiglione 51 a Viterbo, tel. 0761-
390242, mail info@piscinamgm.it. 

In collaborazione con la Asl di Viterbo 

“Un desiderio di Irene” è divenuto realtà:  
iniziato presso la piscina MGM 
il programma di benessere psico-fisico 
per donne operate di tumore al seno 

mailto:info@piscinamgm.it
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Tradizionale appuntamento quest’anno sotto i portici di Palazzo dei Priori 

Un grandissimo successo  
per la nona edizione 
di Degustando la Pasqua 

Grande successo per la nona dizione di 
Degustando la Pasqua, la rassegna 
enogastronomica più dolce dell’anno 
firmata Confartigianato Imprese di Vi-
terbo e completamente rinnovata per 
questo 2019. L’iniziativa, svoltasi  dal 
12 al 14 aprile sotto i portici e nel cortile 
di Palazzo dei Priori in piazza del Plebi-
scito, ha visto la partecipazione di ben 
dodici aziende della Tuscia. Azienda 
Agricola Di Piero Luca, Azienda Agrico-
la Il Circolo di Montefiascone, Azienda 
Agricola Lamponi dei Monti Cimini di 
Viterbo, Azienda Agricola Pacchiarotti 
Antonella di Grotte di Castro, Azienda 
Agricola Sapori di Ieri di Caprarola, 
Freschi di Forno, Forno del Duca di 
Bagnaia, Frantoio Battaglini di Andrea 
Battaglini di Bolsena, Salumificio Coc-
cia di Coccia Sesto, Latteria Spizzichini 
di Spizzichini Giovanni, Panificio Bi-
scetti di Biscetti Guido, Pasta e Delizie 
di Felici Guido di Viterbo: queste le 
imprese che hanno dato vita alla tre 

giorni interamente dedicata alla promo-
zione e alla valorizzazione dei prodotti 
tipici locali, con degustazioni di ciocco-
lato, vino, olio extravergine d’oliva, 
pane, pasta artigianale, pizza di Pa-
squa, marmellate, formaggi, salumi e 
altre delizie della Tuscia.  
La manifestazione, ormai appuntamen-
to tradizionale e irrinunciabile in vista 
della Pasqua nella Tuscia, è come 
sempre stata organizzata da Confarti-
gianato Imprese di Viterbo con il patro-
cinio del Comune, della Provincia, della 
Camera di Commercio di Viterbo, della 
Diocesi di Viterbo, dell’Avis comunale, 
del Sodalizio dei Facchini di Santa 
Rosa, del Muvis e dell’associazione 
Lux Rosae. Si ringraziano l’Istituto al-
berghiero della Provincia di Viterbo, il 
Panificio Biscetti Guido di Bagnaia, 
l’ASD Viterbo Scuola Calcio, il vivaio La 
Camelia.  
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11 e 12 aprile all’Auditorium Antonianum 

Confartigianato Viterbo alla convention nazionale 
dei servizi associativi 2019 
“Noi protagonisti nell’Umanesimo digitale” 

Anche Confartigianato Imprese di Viter-
bo ha partecipato l’11 e 12 aprile all’Au-
ditorium Antonia-
num  di Roma  alla  Convention dei 
Servizi Associati di Confartigianato , la 
tradizionale due giorni di lavoro tra 
funzionari e funzionari del sistemacon-
federale. “Noi, protagonisti nell’umane-
simo digitale” si è proposto co-
me  un percorso tra dibattiti e confronti 
sull’evoluzione tecnologica, sul digitale 
e sulle opportunità per le piccole impre-
se e le organizzazioni di rappresentan-
za. 
L’11 e 12 aprile sono diventati due 
giorni di dibattiti, incontri e gruppi di 
lavoro tematici per approfondire i temi 
del digitale e di come la tecnologia stia 
cambiando modalità, tempi e contenuti 
dei servizi che Confartigianato offre ai 
propri associati, dal fisco al credito, 
dalla promozione internazionale alla 
comunicazione, dalla lobby all’econo-
mia circolare e il sociale. Tanti temi, 
tutti declinati al digitale. “I processi di 
globalizzazione hanno subito un’acce-
lerazione notevole in virtù della rivolu-
zione digitale degli ultimi 15 anni – ha 
spiegato Massimiliano Valerii, direttore 
generale del CENSIS –. Dagli anni ‘60 
ad oggi, il PIL del mondo è aumentato 
di cinquantanove volte, questo in ragio-
ne di un’esplosione fortissima dei com-
merci mondiali e degli investimenti 
stranieri che hanno circolato nel mon-
do. L’accelerazione più forte, però, è 
avvenuta negli anni 2000, proprio a 

causa delle nuove tecnologie e della 
rivoluzione digitale, che riguarda il mon-
do delle imprese ma ormai è pervasiva 
nella vita di tutti. I dispositivi digitali 
sono uno strumento tecnico che amplia 
enormemente la capacità di arbitraggio 
individuale – ha aggiunto –. Spesso 
pensiamo ai dispositivi digitali come ad 
uno strumento certo con cui ci informia-
mo, comunichiamo ed entriamo in con-
tatto con gli altri attraverso i social net-
work. In realtà, però, questi rispondono 
ad una pluralità enorme di bisogni e di 
desideri delle persone. Pensiamo sol-
tanto all’e-commerce, all’e-banking o ai 
rapporti online con le pubbliche ammi-
nistrazioni. Naturalmente, come ogni 
grande evoluzione, ci sono anche dei 
problemi. Pensiamo alle fake news, ai 
reati o alle profilazioni degli utenti che 
avvengono su internet. Oggi, la sfida è 
passare da una fase di sbornia di entu-
siasmo iniziale dell’uso delle tecnologi-
che digitali ad un momento più maturo 
e questo è ciò che avverrà nei prossimi 
anni”. 
Rischi da scongiurare ed opportunità 
da cogliere. Il digitale è una rivoluzione 
che anno dopo anno sta stravolgendo 
la vita di cittadini, imprese e le modalità 
di azione tipiche della politica e della 
rappresentanza imprenditoriale.  “Il 
mestiere di Confartigianato è quello di 
allargare gli orizzonti, usando il digitale 
come sintassi, come linguaggio. Con-
fartigianato oggi è una grande piattafor-
ma di servizi digitali integrati, non sol-

tanto una lista di servizi fiscali ed orga-
nizzativi. Il digitale è lo strumento per 
allargare gli orizzonti del fare impresa, 
è una straordinaria opportunità per 
portare le piccole imprese nel mondo – 
ha detto Carlo Alberto Carnevale Maffè, 
professore della SDA Bocconi di Mila-
no –. Abbiamo visto che la produttività 
non dipende dalla dimensione, ma dalla 
disponibilità di strumenti di scala. Con-
fartigianato deve selezionare questi 
strumenti, metterli sul cloud della sua 
piattaforma digitale e renderli disponibili 
anche alle piccolissime imprese. A 
questo punto nessuno sarà lasciato 
indietro, nessuno avrà uno svantaggio 
competitivo derivato dalla sua colloca-
zione geografica o dalla sua mancanza 
di competenza. Questa sarà Confarti-
gianato nel futuro, una Cape Canaveral 
per far decollare le micro, piccole e 
medie imprese verso lo spazio infinito”.  
Una gamma di servizi integrati e di 
qualità per accompagnare le imprese 
verso una fase di sviluppo economico, 
alla conquista dei mercati internazionali 
e alla scoperta di quel sottobosco di 
talenti digitali e innovativi di cui le im-
prese hanno un infinito bisogno.  
Confartigianato ha impostato la rotta 
verso un futuro della rappresentanza 
imprenditoriale sempre più digitale, 
connesso ed integrato. I prossimi mesi, 
allora, saranno decisivi per mettere in 
campo quella gamma di servizi di alta 
qualità pensata e studiata durante la 
sessione di lavoro per gruppi tematici. 
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Erogazioni fino a 35mila euro in appena due settimane  

Microcredito di Impresa è la risposta 
semplice e veloce per ottenere 
un finanziamento e realizzare il tuo sogno 

Credito tradizionale? Non solo. Per chi non possiede le ga-
ranzie richieste ma coltiva tanti sogni e ha buone idee im-
prenditoriali, la soluzione è Microcredito di Impresa, che 
permette in tempi brevissimi di reperire i fondi necessari per 
avviare o ristrutturare la propria attività. Il tutto senza troppe 
complicazioni o richieste e con la continua vicinanza di tutor 
qualificati che ti seguono nello sviluppo del business plan. 
Con Microcredito di Impresa il mercato dei prestiti non cono-
sce flessioni: in soli 15 giorni è possibile un finanziamento 
fino a 35mila euro. Microcredito di Impresa è, infatti, il princi-
pale strumento di inclusione finanziaria per coloro che pre-
sentano difficoltà di accesso al credito tradizionale: i nostri 
tutor finanziano i tuoi sogni perché credono nelle tue idee e ti 
aiutano a costruire o ristrutturare la tua attività. L’iter del 
finanziamento è snello: la pratica viene deliberata da un 
Comitato crediti composto, tra gli altri, anche dal segretario 
provinciale di Confartigianato Imprese di Viterbo, Andrea De 
Simone.  
Con Microcredito di Impresa si possono finanziare investi-
menti, merci, materiali, costo del personale, consulenze, 
locazioni, formazione universitaria, post universitaria e pro-
fessionale, e anche l’iva. Possono accedere al microcredito 
lavoratori autonomi titolari di partita iva da non più di cinque 
anni e con massimo cinque dipendenti; imprese individuali 
titolari di partita iva da non più di cinque anni e con massimo 
cinque dipendenti; società di persone, società tra professioni-
sti, srl semplificate e società cooperative, associazioni (se 
iscritte in Camera di commercio) titolari di partita iva da non 

più di cinque anni e con massimo dieci dipendenti.  
Microcredito di Impresa si prende cura dei beneficiari, pone 
molta attenzione all’accoglienza e all’ascolto in fase pre e 
post erogazione, tenendo nella giusta considerazione la 
bontà dell’idea imprenditoriale.  I tutor di Microcredito di Im-
presa sono a disposizione di chiunque ha bisogno di soste-
gno per realizzare il proprio sogno. Visita il sito 
www.microcreditodiimpresa.it, collegati al form di registrazio-
ne e testa la tua attitudine a diventare imprenditore rispon-
dendo ad alcune semplici domande: il tutor di Microcredito di 
Impresa ti contatterà. Oppure vieni a trovarci in Via Garbini 
29/G: ti assegneremo noi il tuo tutor. Siamo anche sulla pagi-
na Facebook https://www.facebook.com/
MicrocreditoDiImpresa 

http://www.microcreditodiimpresa.it
https://www.facebook.com/MicrocreditoDiImpresa
https://www.facebook.com/MicrocreditoDiImpresa
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CAAF 

Gli uffici di Confartigianato Viterbo sono a tua disposizione per la compilazione  del 730 

Il 730 è il modello per la dichiarazione 
dei redditi dedicato ai lavoratori dipen-
denti e pensionati, che presenta diversi 
vantaggi. Principalmente, il contribuen-
te non deve eseguire calcoli e ottiene il 
rimborso dell'imposta direttamente 
nella busta paga o nella rata di pensio-
ne, a partire dal mese di luglio (per i 
pensionati a partire dal mese di agosto 
o di settembre); se, invece, deve versa-
re delle somme, queste vengono tratte-
nute dalla retribuzione (a partire dal 
mese di luglio) o dalla pensione (a 

partire dal mese di agosto o settembre) 
direttamente nella busta paga. Posso-
no utilizzare il modello 730 i contribuen-
ti che nel 2018 hanno percepito: redditi 
di lavoro dipendente e redditi assimilati 
a quelli di lavoro dipendente (per esem-
pio contratti di lavoro a progetto); reddi-
ti dei terreni e dei fabbricati; redditi di 
capitale; redditi di lavoro autonomo per 
i quali non è richiesta la partita Iva (per 
esempio prestazioni di lavoro autono-
mo non esercitate abitualmente); redditi 
diversi (come redditi di terreni e fabbri-

cati situati all’estero); alcuni dei redditi 
assoggettabili a tassazione separata, 
indicati nella sezione II del quadro D. 
Possono presentare il modello 730, 
anche in assenza di un sostituto d'im-
posta tenuto a effettuare il conguaglio, i 
contribuenti che nel 2018 hanno perce-
pito redditi di lavoro dipendente, redditi 
di pensione e/o alcuni redditi assimilati 
a quelli di lavoro dipendente e che nel 
2019 non hanno un sostituto d'imposta 

che possa effettuare il conguaglio. 
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Le lezioni a giugno 2019 

Aperte le iscrizioni al corso per conducenti  
e guardiani di veicoli che trasportano animali vivi 

Confartigianato Imprese di Viterbo 
comunica che sono aperte le iscrizioni 
al corso di formazione per conducenti e 
guardiani di veicoli stradali che traspor-
tano animali vivi, che si terrà nei primi 
giorni di giugno 2019.  
Il corso avrà una durata di 12 ore. Le 
lezioni si svolgeranno presso la sede di 
Confartigianato Viterbo, in via Igino 
Garbini, 29/g. Al termine del percorso 
formativo, nella stessa giornata delle 
lezioni, i partecipanti avranno la possi-
bilità di sostenere l’esame con i refe-
renti della Asl, che rilascerà, in caso di 
superamento della prova pratica e 
orale, il certificato di idoneità per con-
ducenti e guardiani ai sensi del regola-

mento europeo (validità del certificato 
decennale). Ai non residenti in provin-
cia di Viterbo verrà rilasciato l’attestato 
da consegnare alla Asl della provincia 
di residenza per richiedere il certificato. 
Il corso è obbligatorio per gli operatori 
del trasporto di animali vivi ed in parti-
colare per guardiani e conducenti di 
veicoli stradali che trasportano equini 
domestici o animali domestici della 
specie bovina, ovina, caprina, suina o 
pollame e per i trasportatori di animali 
vivi qualora svolgano la funzione di 
guardiano o conducente.  
Possono partecipare tutti i cittadini 
maggiorenni che dimostrino di non 
avere trascorsi di gravi infrazioni della 
normativa comunitaria e/o nazionale in 
materia di protezione degli animali nei 
tre anni che precedono la data di iscri-
zione al corso. 
Per informazioni e iscrizioni, rivolgersi 
alla Segreteria organizzativa di Confar-
tigianato Imprese di Viterbo - Via I. 
Garbini n. 29/g 01100 Viterbo. Tel. 
0761/337910-32, mail in-
fo@confartigianato.vt.it 
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Il presidente di Confartigianato Imprese 

di Viterbo, Stefano Signori, la scorsa 

settima ha partecipato al Vinitaly 2019 

che si è svolto a Verona. “Insieme ai 

produttori viterbesi in questa splendida 

realtà per far conoscere le produzioni di 

qualità del nostro territorio – commenta 

–. Oggi la viticoltura è sempre più 

un'opportunità per fare impresa e per 

favorire la crescita e l'occupazione in 

agricoltura”. Come emerso dai tanti 

incontri e seminari tenutisi al Vinitaly, 

“Innovazione tecnologica, sostenibilità 

ed enoturismo – conclude Signori – 

rappresentano il futuro della filiera del 

vino, e in questo contesto la Tuscia non 

può che ritagliarsi un ruolo da protago-

nista”.  

Il presidente Signori al Vinitaly 2019 

“Insieme ai produttori viterbesi per promuovere 
le eccellenze del nostro territorio” 
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Alimentazione 

Dal 6 al 9 maggio gli artigiani del gusto 
di Confartigianato protagonisti a TuttoFood 

Confartigianato partecipa alla fiera 
internazionale TuttoFood in programma 
a Milano dal 6 al 9 maggio, con 25 
aziende artigiane del settore alimenta-
re che presenteranno i loro prodotti in 
un’area collettiva di 144 mq. Durante la 
manifestazione i maestri oleari artigia-
ni, presenti con un loro stand, premie-
ranno il miglior olio e riconosceranno il 
‘premio alla carriera’ al più talentuoso 
mastro oleario artigiano. La collettiva di 
Confartigianato ‘ConfartFood’ è un 
viaggio attraverso l’Italia, regione per 

regione, per conoscere le tipicità dei 
prodotti artigianali, presentati con un 
progetto di allestimento coordinato che 
permette, attraverso spazi aperti e una 
forte contaminazione visiva, di valoriz-
zare le singole imprese. Con questa 
iniziativa si consolida la collaborazione 
tra Confartigianato e Tuttofood, nella 
cornice dell’accordo quadro firmato con 
Fiera Milano a dicembre dello scorso 
anno, finalizzato a rafforzare la parteci-
pazione della Confederazione alle varie 
manifestazioni fieristiche. 
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In occasione della XII "Giornata Nazio-
nale di Predizione dell'Alzheimer", or-
ganizzata da ANAP, Confartigianato e 
ANCoS che anche quest'anno vede la 
collaborazione del Dipartimento di 
Scienze Geriatriche dell'Università la 
Sapienza di Roma, la Fondazione per 
lo studio della geriatria e gerontologia e 
la Croce Rossa italiana, l’associazione 
pubblica la ricerca “Alzheimer e anzia-
ni. Analisi di alcune evidenze su popo-
lazione di 65 anni ed oltre”. Si tratta di 
una raccolta di dati aggiornati su malati 
di Alzheimer e demenze senili, con un 
focus su quelli territoriali per incidenza 
di mortalità, elaborata dall’Ufficio Studi 
Confartigianato impresa e riferita al 
2015. In Italia sono 616.000 gli anziani 
malati di Alzheimer o di demenza, il 
4,7% della popolazione anziana. L’inci-
denza dei malati di Alzheimer aumenta 
con l’avanzare dell’età: lo 0,4% dei 
malati ha un’età compresa tra i 65 e i 
69 anni, l’1,9% colpisce chi ha tra i 70 e 
74 anni, il 3,4 % tra i 75 e i 79 e rag-
giunge l’11,5% negli anziani che hanno 
oltre 80 anni. Le donne sono più colpi-
te, con un’incidenza del 6,0%, doppia 
di quella degli uomini. L’insorgenza 
della malattia è più diffusa tra gli indivi-
dui meno istruiti, con una quota doppia 

rispetto a chi ha un’istruzione media, 
mentre l’insorgenza della malattia inci-
de meno su soggetti altamente istruiti. 
Dal 2006 il tasso di mortalità riferito alle 
due malattie è del 29,7%, con un trend 
in crescita che ha toccato il 33,15 nel 
2012: da quell’anno si rileva una dimi-
nuzione, ma nel 2015 il tasso aumenta 
fino al picco massimo del decennio con 
il 36,15. L’Alzheimer influenza la qualità 
della vita: oltre alla difficoltà di concen-
trazione, i malati hanno gravi disagi 
nelle attività di cura della persona e 
nelle attività casalinghe, incorrendo 
spesso in incidenti domestici. In Europa 
il tasso di mortalità dei cittadini anziani 
che muore per Alzheimer è del 10,1 e 
l’Italia mostra un’incidenza minore (è 
penultima con l’8,1%) rispetto agli altri 
Paesi: la Spagna è al primo posto con il 
15,7% seguita da Francia e Regno 
Unito. Nel nostro Paese i più alti tassi di 
mortalità per demenze e malattie del 
sistema nervoso si registrano in Valle 
D’Aosta (48,5) Piemonte (36,4), Sarde-
gna (36,4), Veneto (36,2) e nella Pro-
vincia autonoma di Bolzano (35,9); i 
tassi più bassi si hanno in Calabria 
(24,7) , Campania (25,7), nella Provin-
cia sutonoma di Trento (26,3) e in Basi-
licata (26,7). La provincia più colpita è 

quella di Carbonia-Iglesias (45,6), men-
tre i tassi più bassi si registrano a Ra-
venna (20,5). L'Alzheimer è un proces-
so degenerativo che colpisce le cellule 
del cervello e coinvolge in particolare le 
aree che governano la memoria, il lin-
guaggio, la percezione e la cognizione 
dello spazio; ha un impatto devastante 
sul singolo paziente, ma anche su tutta 
la società, se si considera che la spesa 
sociale totale imputabile alla malattia è 
nell'ordine delle decine di milioni di 
euro. I dati dell’Ufficio Studi di Confarti-
gianato da anni dimostrano che questa 
malattia non ha confini sociali, econo-
mici, etnici o geografici. Conoscere la 
malattia è fondamentale per il futuro 
della popolazione anziana: gli studi 
indicano che circa un terzo dei casi di 
Alzheimer possano essere attribuiti a 
fattori di rischio modificabili, sui quali è 
quindi possibile agire il più precoce-
mente possibile. ANAP e ANCoS di 
Confartigianato da anni promuovono la 
campagna di predizione della malattia e 
sono presenti nelle principali città italia-
ne con i gazebo: oltre alla somministra-
zione di questionari studiati per la rac-
colta dati, sarà possibile effettuare un 
test sul tema della non autosufficienza 
e sarà distribuito materiale informativo. 

Anap e Ancos 

Predizione precoce dell’Alzheimer: 
torna la campagna di sensibilizzazione 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Sicurezza stradale 

Pneumatici invernali, dal 15 aprile non c’è più l’obbligo: 
entro un mese va fatta la sostituzione con quelli estivi 

E’ scaduto ieri, 15 aprile, l'obbligo di 
circolare con pneumatici invernali M+S 
con o senza pittogramma alpino, che 
dovranno essere montati di nuovo il 
prossimo autunno. Gli automobilisti 
hanno un mese di tempo per mettersi 
in regola, se non vogliono rischiare di 
incorrere nelle sanzioni che scatteran-
no dal prossimo 16 maggio nei confron-
ti di chi non avrà sostituito i pneumatici 
marcati con codici di velocità inferiori 
rispetto a quelli riportati sul libretto di 
circolazione. Si rischiano multe da 422 
fino a 1700 euro, e nei casi più gravi 
anche il ritiro della carta di circolazione 
e l’invio del mezzo in revisione.  
E’ la sicurezza alla base dell’intento 
che ispira la normativa vigente sui 

pneumatici estivi e invernali: le gomme 
estive col caldo, così come quelle in-
vernali col freddo, riducono gli spazi 
di frenata fino al 20%, oltre ai consumi 
in termini di carburante e di usura delle 
gomme stesse. Ciò in considerazione 
della temperatura dell’asfalto e della 
mescola utilizzata per i pneumatici.  
Confartigianato Imprese consiglia di 
rivolgersi ai nostri gommisti per verifica-
re innanzitutto lo stato delle gomme, e 
poi per provvedere alla sostituzione. In 
vista delle festività pasquali e prima dei 
ponti del 25 aprile e del primo maggio, 
rivolgersi a professionisti qualificati è 
certamente un buon segnale per affron-
tare l’arrivo della bella stagione.  

Ambiente e sicurezza 

Il 30 aprile un corso di formazione  
per addetti alla prevenzione incendi, 
lotta antincendio e gestione emergenze  

Confartigianato Imprese di Viterbo ha in programma per il 
prossimo 30 aprile un corso di formazione base e di aggior-
namento obbligatorio per addetti alla prevenzione incendi ad 
attività rischio basso, ai sensi dell’art. 43, comma 1, lettera 
b) del D. Lgs. n.81/08 che impone al datore di lavoro di desi-
gnare “preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione 
delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e imme-
diato, di salvataggio di pronto soccorso e, comunque, di 
gestione dell’emergenza”. Il corso si pone l’obiettivo di for-
mare i soggetti che in azienda saranno addetti alla squadra 
emergenza, fornendo loro una conoscenza teorica e pratica. 
A tale scopo il corso affronta concetti teorici relativi all’incen-
dio, alle misure di prevenzione, alle procedure da adottare in 
caso di incendio sempre con riferimenti ad esempi concreti 
e realtà aziendali. Al termine dell’attività formativa i parteci-
panti saranno in grado di conoscere i concetti teorici legati 

alla combustione e all’incendio, le motivazione relative al 
perché si sviluppa un incendio, le procedure più idonee per 
intervenire in caso di emergenza/incendio e le caratteristi-
che dei mezzi di estinzione. Al termine del corso verrà rila-
sciato attestato di partecipazione con valore legale che darà 
diritto a ricoprire l’incarico che prevede la normativa vigente. 
Per ulteriori informazione ed iscrizioni, si invitano gli interes-
sati a prendere contatto con i nostri uffici ai nr. 0761.337942 
- 12. 

http://www.confartigianato.vt.it/cvt/?p=9465
http://www.confartigianato.vt.it/cvt/?p=9465
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Rifiuti 

Nuovo Mud, gli uffici di Confartigianato 
a disposizione per la compilazione 
e la presentazione entro il 22 giugno 2019 

E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 45 del 22 feb-
braio 2019 il DPCM del 24 dicembre 2018 che approva uffi-
cialmente il nuovo modello unico di dichiarazione ambientale 
(MUD), sostituendo il precedente modello del 2017. Il nuovo 
MUD va utilizzato per le dichiarazioni che dovranno essere 
obbligatoriamente presentare entro il 22 giugno 2019, con 
riferimento all’anno 2018. Con il MUD 2019 vengono pre-
sentate le seguenti comunicazioni: comunicazione rifiuti; 
comunicazione veicoli fuori uso; comunicazione imballaggi, 
composta dalla Sezione consorzi e dalla Sezione gestori 
rifiuti di imballaggio; comunicazione rifiuti da apparecchiatu-
re elettriche ed elettroniche; comunicazione rifiuti urbani, 
assimilati e raccolti in convenzione; comunicazione produtto-
ri di apparecchiature elettriche ed elettroniche. Il MUD va 
presentato alla Camera di commercio competente per terri-
torio, in cui ha sede l'unità locale a cui si riferisce la dichiara-
zione. I soggetti che svolgono attività di solo trasporto e gli 
intermediari senza detenzione devono invece presentare il 
MUD alla Camera di commercio della provincia nel cui terri-
torio ha sede la sede legale dell'impresa cui la dichiarazione 
si riferisce. I soggetti interessati dall’obbligo sono così indivi-
duati:  
1 - Comunicazione Rifiuti Chiunque effettua a titolo profes-
sionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti (compresi le 
imprese e gli enti che trasportano i rifiuti speciali pericolosi 
che decadono dall’esercizio della loro attività); commercianti 
e intermediari di rifiuti senza detenzione; imprese ed enti 
che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei 
rifiuti; imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi; 
imprese ed enti produttori che hanno più di dieci dipendenti 
e sono produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da 
lavorazioni industriali, da lavorazioni artigianali e da attività 
di recupero e smaltimento di rifiuti, o costituiti da fanghi pro-

dotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque 
e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento dei 
fumi; gestori degli impianti portuali di raccolta e dei servizi 
portuali di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui 
del carico. 
2. Comunicazione Veicoli Fuori Uso Soggetti che effettua-
no le attività di trattamento dei veicoli fuori uso disciplinati 
dal D.Lgs. 209/2003 e dei relativi componenti e materiali. 
3. Comunicazione Imballaggi Sezione consorzi: CONAI o 
altri soggetti di cui all’articolo 221, comma 3, lettere a) e c); 
sezione gestori rifiuti di imballaggio: impianti autorizzati a 
svolgere operazioni di gestione di rifiuti di imballaggio di cui 
all’allegato B e C della parte IV del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 
1 5 2 . 
 4. Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche 
ed elettroniche Soggetti coinvolti nel ciclo di gestione dei 
RAEE rientranti nel campo di applicazione del D.lgs. 
49/2014. 
5. Comunicazione Rifiuti Urbani, Assimilati e raccolti in 
convenzione Soggetti istituzionali responsabili del servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati. 
6. Comunicazione Produttori di Apparecchiature Elettri-
che ed Elettroniche Produttori di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche iscritti al Registro nazionale e sistemi colletti-
vi di finanziamento. 
Confartigianato Imprese di Viterbo mette a disposizione 
degli utenti un servizio di consulenza qualificata per la pre-
sentazione telematica del nuovo modello e per tutti gli 
adempimenti necessari. Per ricevere assistenza per la com-
pilazione, l’elaborazione e la presentazione del nuovo MUD 
2019 è possibile contattare l’ufficio Ambiente, Sicurezza e 
Formazione ai nr. 0761-337942/12. 
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L’approfondimento 

Italia primo paese europeo per export  
no-energy verso una Libia sempre più in crisi 

L’escalation militare della crisi libica, 
innescata nei primi giorni di aprile, inte-
ressa il quarto fornitore di energia 
dell’economia italiana. Nei giorni scorsi 
si è svolta, a poche decine di chilometri 
da Tripoli, l’offensiva del generale Haf-
tar contro le forze del governo Sarraj. 
Si aggrava il pericolo per i civili e il 
rischio terroristico mentre prose-
gue l’invito della Farnesina ai connazio-
nali di non recarsi in Libia e, a quelli 
presenti, a lasciare il Paese a causa 
delle precarie condizioni di sicurezza. 
Permane, anche nella capitale, la mi-
naccia terroristica e vi è un elevato 
rischio di sequestri di cittadini stranieri, 
a scopo di estorsione o di matrice terro-
rista, in tutto il Paese. 
Nel complesso l’interscambio commer-
ciale tra i due paesi sulle opposte spon-
de del Mediterraneo vale 5.400 milioni. 
Il saldo del commercio estero per l’Italia 
è negativo per 3.520 milioni di euro. Nel 
2018 l’export verso la Libia è pari a 
1.210 milioni di euro, in crescita 
dell’11,1% rispetto all’anno precedente 
e in accentuazione rispetto al +1,3% 
del 2017. L’export totale, al netto del 
comparto energetico (manifattura no-
energy), è pari a 573 milioni di euro e 
nel 2018 presenta una crescita del 
19,1%. L’Italia è il primo paese dell’U-
nione europea per esportazione di be-
ni no-energy verso la Libia, con il 
20,5% del totale Ue, davanti alla Spa-
gna (14,7%) e alla Germania (11,3%). I 
maggiori settori no-energy interessati 
dall’export verso la Libia so-
no Alimentari (12,4%), Apparecchiature
 elettrichee app. per uso domestico non 
elettriche (8,0%), Macchinari (6,4%) 
e Prodotti chimici (2,7%). In particolare 
i prodotti più venduti so-
no Frutta e ortaggi con il 

5,4%, Apparecchiature di cablaggio con 
il 4,2%, Macchine di impiego genera-
le con la quota di 3,3%, e Saponi e 
detergenti e cosmetici (1,3%). Tra i 
maggiori settori nel 2018 la mi-
glior dinamica si registra per 
le Apparecchiature di cablag-
gio (+118,6%), Saponi e detergenti (33,
5%) mentre sono in controtendenza 
le Macchine (in riduzione del 23,8%). 
In chiave territoriale l’export manifattu-
riero no-energy è più elevato 
a Salerno con 60 milioni di euro, segui-
to da Milano con 50 milioni, Napoli con 
43 milioni, Ravenna con 34 milio-
ni, Bergamo con 27 milioni, Parma con 
22 milioni, Padova con 20 milio-
ni, Mantova con 19 milioni, Firenze con 
18 milioni e Roma con 17 milioni. 
L’88,8% dell’interscambio commerciale 
Italia-Libia deriva da prodotti energetici. 
La Libia è il nostro quinto fornitore di 
prodotti energetici con il 7,9%, dopo la 
Russia (che detiene il 20,1%), Algeria 
(10,7%), Azerbaigian (10,5%) e Arabia 
Saudita (8,4%). In particolare la Libia è 
il nostro quarto fornitore di gas naturale 
dietro a Russia, Algeria e Qatar; il pae-
se nord africano mantiene una analoga 
rilevanza per il petrolio greggio, dietro a 
Azerbaigian, Iraq e Arabia Saudita, 
mentre scende al decimo posto per i 
prodotti derivanti dalla raffinazione del 
petrolio. La Libia è il nono mercato di 
sbocco del petrolio raffinato esportato 
dall’Italia. L’export dei prodotti della 
raffinazione del petrolio si concentra 
pressoché interamente nelle province 
di Siracusa (51,3% del totale) 
e Cagliari (47,5%), la prima con le ven-
dite in Libia in crescita del 37,5% men-
tre la seconda registra un andamento 
negativo dell’8,4%. 

http://www.viaggiaresicuri.it/paesi/dettaglio/libia.html?no_cache=1
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